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  Prefazione




   




  Anche questo romanzo di Learco è una tessitura di avvenimenti che coinvolgono il lettore in un mondo fatto di pensieri e considerazioni sull’animo umano. L’autore prende lo spunto per offrire due differenti spaccati di vita: l’uno a Parigi nella vecchia Europa e l’altro a Paria Grande nello Stato di São Paulo del Brasile.




  Proiettato in un fantastico viaggio nel tempo egli vive alcune delle esperienze, sempre desiderate ma mai fatte, in una “Ville Lumiere” tal quale si potrebbe presentare, oggi, agli occhi di un giovane pittore squattrinato ed amante di una vita bohémien. A Parigi sembra che egli torni da Londra ma, in realtà, il “salto temporale” avviene durante un viaggio in aereo tra Napoli e Genova, in Italia.




  Alla ricerca del proprio tempo perduto, l’autore ritorna in Brasile dove nuovi fatti non mancano di coinvolgerlo.




   




  “Passioni della mente e vibrazioni del cuore” non è un trattato di psichiatria, come potrebbe sembrare - l’autore ammette la propria impreparazione - bensì un insieme di fatti narrati con l’inconfondibile stile di Learco. Fatti attraverso i quali si apprendono molte cose su una delle capitali europee più belle, ma anche sulla vita brasiliana.




   




  Il lettore avrà un’infarinatura di nozioni attinenti il “Candomblé” la “Macumba” e gli “Orixas”.




  I brasiliani hanno una profonda Fede. Ogni loro esternazione, in atto di preghiera, è rivolta verso l’Alto. Come si chiamino le loro divinità, che si aggirano in un pantheon popoloso, non ha importanza. Non ha altrettanta importanza l’abbinamento degli “Orixas” con i “Santi” della Religione Cattolica. È indubbio che il “Sincretismo” è la fusione di teorie filosofiche o di dottrine religiose diverse ma leggendo quanto Learco scrive si comprende quanto il credo dei brasiliani tenda al Signore dell’Universo, qualsiasi nome gli si voglia dare. Ognuno professa la propria fede come si sente di fare.




   




  Learco è scrittore ed amico- è il Virgilio accompagnatore di ogni Dante che è in noi- lo senti parlare mentre leggi, senza sovrastrutture grammaticali o sintattiche ricercate per fare colpo; è spontaneo nel tradurre in parole le sue conoscenze, conoscenze puntuali, precise, degli usi e costumi dei Brasiliani, della morale sociale delle donne brasiliane che, seppure diversa da quella europea, merita di essere conosciuta.




  A tratti il romanzo commuove ed affascina, ti spinge ad andare avanti per sapere di più. È un romanzo con un finale che lascia perplessi e fa riflettere sulla relatività di ogni cosa della vita.




   




  Per agevolarne la comprensione, nelle ultime pagine è stato inserito un pratico “Pre-glossario” che aiuterà nella corretta pronunzia delle parole scritte in portoghese ed un “Glossario” con le traduzioni la cui valenza, per il lettore, si riveleranno nel corso della lettura del romanzo stesso.




  Le due appendici sono supporti di facile ed istruttiva consultazione, quale complemento, al quale fare ricorso ogni qualvolta non appaia chiaro il senso dell’idioma straniero.




   




  Elisa Savarese




  Presidente dell’Università Avalon




   




   




  Scrivere delle passioni della mente




  senza far cenno ai meccanismi del




  l’organo che è deputato al pensiero, è




  pressoché impossibile, così come lo è




  il non fare riferimento all’inconscio.




  Quando mi sono accinto a dare avvio




  a questo fantasioso racconto non ero




  sicuro di riuscire a dipanare la tela




  fitta delle sottili, quanto discutibili,




  mie considerazioni in proposito.




  Con molta probabilità non ho raggiunto




  lo scopo di far capire che cosa sono e




  in che cosa consistono le passioni della




  mente ma, almeno, ho tentato di farlo




  laddove in molti, prima di me, hanno




  desistito e solo in pochi ci sono riusciti.




  Dedico queste mie pagine a tutti coloro




  che, consciamente o meno, hanno il




  dubbio d’essere divenuti pazzi in una




  Società, folle, all’interno della quale




  non si può stare se non si è tali.




   




  (Learco Learchi d’Auria)




   




   




  I personaggi del presente romanzo ed anche l’autore, tal quale si descrive, sono stati ideati dalla fantasia.




  Ogni riferimento a persone o fatti realmente accaduti sono puramente casuali.




   




   




  Prologo




   




  Dopo la pubblicazione del suo romanzo “Davanti alle bianche scogliere” Learco era rientrato in Italia, a Genova, nella sua città d’origine. Laggiù era stato raggiunto da una telefonata fatta per conto della Preside della “Università Avalon” di Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli, nonché Responsabile della casa editrice “EVA”.




  «Pronto, Professor Learchi?» chiese una voce di donna, probabilmente giovanissima, che si presentò: «…sono Marina della “Editrice Virtuale Avalon”, la nuova segretaria della Signora Preside.»




  «Sì, sono io! Mi dica Signorina Marina» rispose lo scrittore che, quando sentiva parlare una giovane donna per telefono, ingentiliva il tono della propria voce.




  «La Signora Preside mi ha incaricato di chiederle se, anche quest’anno, è disposto a tenere le solite conferenze ai giovani del Corso di Letteratura Moderna della nostra Università, qui nella sede della Fondazione Italo-Americana “Restoring Ancient Stabiae”.»




   




  Quello delle conferenze, che avevano per tema il Brasile, era divenuto un appuntamento tradizionale che, da quattro anni, si ripeteva ogni qualvolta Learco rientrava dall’Estero. Lo scrittore faceva, volentieri, un salto sulla Costa Sorrentina dove aveva diversi amici che, profittando di quel breve “Corso di Brasilianismo”, così la Preside aveva preso ad abbreviare il ciclo di conferenze frammentate a puntate il cui titolo è ben più esteso: “Brasile: origine, storia, usi e costumi di un popolo alla ribalta del Continente Latino Americano” avrebbe rivisto con gioia quelle persone visitando, in loro compagnia, gli ameni dintorni. Alcune di loro erano state coinvolte dalla Preside nelle iniziative dell’Uniavalon. Il poter abbinare l’utile al dilettevole, quale ospite del Campus, usufruendo dell’ottima cucina del ristorante interno, era, un’attrattiva in più. Pino, lo chef che ci teneva a servirlo personalmente, aveva preso a coccolarlo con manicaretti prepararti appositamente per lui. Non mancava, infatti, di annunciargli le novità del giorno, della ghiotta culinaria partenopea, strizzando l’occhietto e facendo seguire l’immancabile: “…prufessò isso è buono assaie”.
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